
Ordinato Sacerdote il giorno 08 agosto 1968 nella Cattedrale di Messina da Mons. 

Francesco Fasola, completa gli studi frequentando l'anno di Pastorale all'Istituto di 

Teologia "Ignatianum", retto dai Padri Gesuiti, di Messina aiutando nella pratica 

pastorale, durante quel periodo, l'Arciprete di Barcellona Pozzo di Gotto, nella 

Comunità Parrocchiale S. Maria Assunta, facendo la spola tra Messina e la Parrocchia 

stessa. Dal settembre 1969 al luglio del 1973 è responsabile, come Parroco, della 

Comunità Parrocchiale di San Giuseppe in Gaggi provincia di Messina. In quella 

Comunità acquisisce un bagaglio d’esperienza notevole: la Comunità in oggetto non è 

certo facile per problemi di varia natura. 

Nel luglio del 1973 l'Arcivescovo di Messina, esaudendo quella che era una sua 

aspirazione - svolgere attività pastorale tra i giovani militari di leva - anche se avrebbe 

preferito tenerlo in Diocesi a svolgere la sua missione, lo lascia partire in qualità di 

Cappellano Militare. Viene assegnato al centro addestramento reclute di stanza in 

Avellino. 

Vi rimane per il periodo Luglio 1973 ottobre 1980 collaborando con i diversi 

Comandanti sia a livello Caserma che di Regione Militare ed inoltre, a livello pastorale, 

col Vescovo d’Avellino e nelle diverse Parrocchie della Città, ed in particolare modo 

cerca di assistere i militari e civili dislocati in sedi disagiate e di montagna. In questo 

periodo, essendo rientrate delle Salme di Militari deceduti durante il periodo dei 

conflitti, assolve il non certo facile compito di accompagnarLe alle loro località 

d’origine per darne decorosa sepoltura. Il 10 ottobre 1978 viene promosso Cappellano 

Militare Capo assimilato di rango al grado di Capitano. 

Dal mese d’ottobre 1980 presta servizio a Remanzacco, prov. d’Udine, nella Caserma 

"LESA" sede di diversi Reparti, di cui uno il 104° Genio Pionieri "Torre" che è stato 

impiegato a soccorrere le zone terremotate dell'Irpinia e col quale ha vissuto il periodo 

del sisma portando la sua assistenza, sia morale che fisica, agli uomini del Reparto e 

alla Popolazione civile che in quel periodo ed in quei luoghi avevano tanto bisogno. 

Terminato il periodo fuori sede, essendo cessata la necessità sismica, dà la sua 



collaborazione per ristabilire, in seno alla Diocesi di UDINE un rapporto di maggior 

fratellanza fra Militari, popolazione e Clero locale che, a causa delle servitù militari 

esistenti in zona, erano poco sereni. I risultati di tale collaborazione sono stati ottimi; 

infatti, la Missione Cittadina svoltasi a Udine nel 1983 ha visto coinvolti Militari e 

Civili uniti in fratellanza. 

Nel luglio del 1984 è trasferito al Comando Brigata Meccanizzata "Isonzo" in Cividale 

del Friuli (UD). Quale Cappellano Capo della Brigata qui ha la possibilità di ripetere, 

in prima persona e da solo, l'esperienza della Missione Foraniale con l'aiuto di Padre 

Gianfranco Maria CHITI, già Generale in congedo, ottenendo ottimi risultati. Sempre 

in quest'ultima sede di servizio instaura ottimi rapporti con gli Amministratori locali 

che portano ad una fattiva collaborazione tra civili e militari; testimonianza ne sono le 

numerose manifestazioni culturali e sportive realizzate. 

Nell' ottobre 1988 è trasferito alla Brigata di Cavalleria "Pozzuolo Del Friuli" in 

Palmanova (UD). In data 10 ottobre 1990 gli è conferita la qualifica di primo Capitano. 

Nel 1991 è nominato membro del "Consiglio Presbiterale" dell'Ordinariato Militare per 

l'Italia. 

Partecipa, nei mesi di ottobre-novembre 1992 e nei mesi luglio-agosto 1993, alle 

operazioni "Vespri Siciliani 1° e 2°", durante i quali si adopera a far sì che i rapporti 

fra ambiente civile e militare siano il più armoniosi possibile per il benessere sia dei 

militari che dei civili. 

Nel gennaio 1993 è nominato membro della "Commissione Economica" 

dell'Ordinariato Militare per l'Italia. 

Il 26 giugno 1993 è promosso primo Cappellano Militare Capo assimilato di rango al 

grado di Maggiore. Partecipa nei mesi febbraio-aprile 1994, nei mesi ottobre-novembre 

1994 e Giugno 1995, alle operazioni "Vespri Siciliani 3°, 4° e 5°". Il 26 ottobre 1995 

è trasferito a Padova con l’incarico di Capo Servizio Assistenza Spirituale della 



Regione Militare Nord-Est col compito di coordinare i Cappellani della Regione e la 

facoltà di amministrare il Sacramento della Cresima nei Reparti della Regione stessa. 

Su proposta dell’Ordinario Militare S. E. Mons. Giovanni Marra, in data 22 Dicembre 

1995 è nominato Cappellano di Sua Santità, col titolo di Monsignore.  

Il 01 gennaio 1998 è promosso secondo Cappellano Militare Capo assimilato di rango 

al grado di Tenente Colonnello. 

Il 05 dicembre 2001 è trasferito a Trieste con l’incarico di Cappellano del Comando 

Regionale F.V.G. della Guardia di Finanza per i Reparti della stessa Regione. Il 26 

giugno 2004 è promosso terzo Cappellano Militare Capo assimilato di rango al grado 

di Colonnello. Il 11 gennaio 2005 è promosso Generale di Brigata. Nel mese di 

settembre 2005 è nominato Cappellano ad honorem della Grotta di Lourdes.  

Partecipa al Pellegrinaggio nazionale dei Sacerdoti ammalati a Lourdes nel 1967; ai 

Pellegrinaggi Militari Internazionali a Lourdes, dal 1974 ad oggi, accompagnando 

Militari di ogni ordine e grado con i rispettivi familiari ed ai Pellegrinaggi del Sovrano 

Militare Ordine di Malta dal 1997 ad oggi. 

Diversi altresì i riconoscimenti civili e di associazioni religiose ricevuti nel corso della 

sua carriera. 

 


